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PAG. 14 l'Unità 

v Conferenza nazionale ad Arezzo sull'Eni tessile : 

La CGIL non ha dubbi: 
niente privatizzazione 

Manovre per scaricare il settore dell'abbigliamento del
l'Azienda di Stato - Lista nera del ministro De Michelis 
AREZZO ' — '• Domani si 
terrà ad Arezzo la confe
renza nazionale del POI 
sull'ENI tessile. Oggi ne 
parliamo con Alfio Sa vi
ni, segretario provinciale 
della FUtea, 11 sindacato 
tessile abbigliamento del
la CGIL. « Privatizzazio
ne? No grazie »i La CGIL 
è in prima fila, in tempi 
di oscillazioni e fumiste
rie, nel dire che TENI, 
déntro il tessile abbiglia
mento ci deve stare sen
za tentennamenti di sor-

'ta. Le voci contrarie sono 
però tante e autorevoli. 
Non tutte sono ovviamen
te identiche. Ci sono co
loro che • propongono di 

. buttare brutalmente a ma
re, scaricandolo dall'ENI, 
l'intero settore • tessile 
abbigliamento confezioni 
(Tao). Alcuni, più miseri-
cordiosl, propongono di 
dotare il Tac almeno del
la scialuppa di salvatag-

' gio: una politica assisten
ziale ancora per un po', 
evitando cosi provvedimen
ti traumatici. Altri ancora 
stanno facendo .scivolare 

• lentamente il settore fuori 
dall'Eni, senza chiasso e 
senza pubblicità. Sono 
probabilmente gli stessi di
rigenti d-il l'ente di stato. 
I mezzi che hanno a di
sposizione sono numerosi: 
II più comodo e il più usa
to è quello del sabotaggio 

•dei piani di risanamento. 
Ma la gamma delle Idee 

sul futuro del settore non 
si esaurisce qui. Anche il 
ministro De Michelis ne 
ha una. L'agenzia Ad Crc-
nos- ha fornito qualche 
anticipazione • sul . libro 
bianco che i] ministro sta 
preparando sulle parteci-
pazlpni statali. De Miche
lis ha fatto una lista di 
buoni e cattivi: settori 
trainanti e settori maturi. 
Il tessile rientrerebbe tra 
i settori non trainanti ma 
egualmente da non tenere 
dentro le partecipazioni 
statali. Per l'abbigliamen
to-invece la sorte appare 
segnata: dovrà finire in 
mano a privati o a coo
perative. A questo punto 
è chiaro che la lotta del 
sindacato per la salvezza 
dèi tessile abbigliamento 

"ri'fa: estremamentediffi-: elle. ' -•-••' •••'•••-• • •-•'_'•• ' 
Prima di tutto colpisce 

la divisione fatta da De 
Michelis tra tessile e ab-

. bigliàmento. . Ricordiamo 
a questo..proposito che 
uno degli elementi di fri
zione- ih questi mesi tra 

CGIL e UIL da una parte 
e CISL dall'altra è proprio 
questo. Le prime due con
federazioni vogliono man-, 
tenere uniti i settori per . 
ovvie ragioni di coordina
mento produttivo. La 
CISL e adesso pare an
che De Michelis sono per ^ 
una divisione. E se que
sta andrà in porto le con
seguenze sono facilmente 
intuibili: qualche speran
za di salvezza per il tessi- , 
le è nessuna per l'abbiglia
mento, destinato a finire 
in mano a privati»...._:. 

Chiediamo a Saviril se 
questo settore è proprio .. 
« maturo ». « Noi credia
mo che abbia un ruolo da ..' 
svolgere, attivo e positivo 
dentro le • partecipazioni 
statali. Può essere, come -
lo è tuttora,.sostegno alla -

. piccola e media industria. 
può lavorare per lo svilup-. • 
pò della ricerca, per una' 
nuova organizzazione del -
lavoro ». E poi nel dire no .. 
alla privatizzazione influì-, ; 

; sce anche la preoccupazio-: 

ne per i posti di lavoro. 
Mólte delle -aziende : del I 
settore sono state spésso . 
« gonfiate» ~ artif icialnien- ! 
te perrmotivi-clieritelari: • 

. il risultato è stato - uno 
squilibrio pauroso tra di
retti e ' indiretti. E* ovvio • 
che un imprenditore pri
vato, una volta ottenute le 
auto - sovvenzioni statali, : 

dedicherà gran parte del 
suo tempo alla riduzione ' 
dei costi, che vuol dire, ' 
quasi sempre, riduzione 
del personale. Ma il no.„ 
della CGIL alla privatiz
zazione si basa anche su 
dati economici oggettivi. . 
» « Il • risanamento ' delle .•> 
aziende del settóre è pos- • 
sibile, dice Sa vini. La Le- .. 
bole può essere un esem-,-:' 
pio: dieci miliardi di per
dite sono recuperabili at- •-.-
traverso, una più attenta • 
organizzazione ' • interna, •-.' 
una seria politica di cor- ; 
rherciallzzazlone all'estero, • 
uria ricapitalizzazione che ' 
diminuisca gli oneri finan
ziari». Il tessile abbiglia
mento non sarà quindi un 
settore «bello e tralnan- -
te» ma nemmeno . cosi • 
«brutto.e maturo» . - - >r • 

Il sindacato è • intera-.- -
mente • impegnato . nelle ; 
vertenze aziendali - e di -
gruppo. Ma tutto, questo 0 
lavoro rischia dì essere va- -
nificato se in altre stanze ù 

.. c'è la volontà politica di. 
sabotare tutto |n .nome ;^ 
della privatizzazione. LaJ_ 
Fulta nazionale si rfiini-. 
nisce stasera a Roma:- -
Chiederà . probabilmente 
un incontro con. il mini- .--
stro delle. partecipazioni .-
statali~.Dè Michelis. : 

Claudio Repek 

Interrogazione 
alla giunta 
regionale 
; per il 

risanamento 
idrico ^ 

delle acque 
nei bacini 

del Bientina 
e del Serchio 

VITA TOSCANA Venerdì 28 novembre 1980 

Eliminati testimoni scomodi o « amici » non sicuri 

morti misteriose 
sulla via dei sequestri 

Dal contadino trovato ucciso dopo il pagamento del riscatto Ostini all'assassinio di Eti
sie Lai - L'« incidente » che costò la vita a Pietro Lupo amico di Giuseppe Narcisi 

Dal nostro Inviato 
SIENA — La terribile saga 
dei sequestri di persona in 
Toscana la cui eco si è riac
cesa con la richiesta di non 
doversi • procedere ' contro • 
quattro personaggi di rilièvo 
(Giomaria Manca, Alberigo 
Sonnini. Giovanni Brazzi e 
Lussorio Salaris) è costellata 
anche di morti misteriose. : 

Jl 25 febbraio 1977 cinque 
giorni dopo che Carlo Ostini 
aveva consegnato due valigie 
con un miliardo e 200 mi
lioni per riavere il figlio Mar
zio rapito a San Casciano in 
Bagni, a Le Piazze di Ceto-
na veniva trovato il corno 
di Agostino Puliti, un conta
dino solitàrio. Era stata quel
la una specie di esecuzione; 
si disse che l'uomo aveva 
assistito a qualcosa che non 
doveva vedere e gli assassi
ni avevano cancellato a fuci
late il rischio che Darlassé. 

Il processo di Siena con
tro i sequestratori di Marzio 
Ostini si era appena concluso 
con una sentenza incredibile 
e scandalosa che a Perugia 
veniva ucciso con • un co'.oo 
in piena fronte Mario Butta
fuoco, un imoiegato. tutto ca
sa e famiglia. Nella sua a-
genda gli inoujrenti, trovaro
no i nomi di Melchiorre Con-
tena. uno degli imputati al 
processo Ostini. -
' Le indagini per le due mor

ti misteriose non sono appro
date a nulla. I fascicoli sono 
intestati « a ignoti ». così co
me « ignoto » è l'assassino di ' 
Efisio Lai. il padrino di Mon-
summano mòrto ammazzato: 

a colpi di coltello; Efisio -Lai, 
un personaggio di rilievo nel
la- mappa dell'anonima seque
stri sarda.; Amico di Mario 
Sale, Lai venne ucciso, cosi 
fu detto, perchè qualcuno te
meva che prima o poi par
lasse. Ma la,verità sulla sua 
tragica morte è tutta da sco
prire. Un altro, nome che va 
ad aggiungersi alle morti mi
steriose. • - ' . ... ; , • •.• 

Che ' l'uomo _venisse- sospet
tato-di far parte •• dell'orga
nizzazione^ dei sequestri lo di
mostra il fatto che decine 
di volte" i magistrati fiorenti
ni * hanno perquisito la - sua 
abitazione di Monsummàno.: 
Abitazione frequentata sia da 
Mario ; Sale che dagli altri 

( ^ • • • • • • • » » M M M t M » * M * » » « M » M M > M > » » * M M * M M » M M > « é 
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tempo di Natale 
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familiari del ' supemeercatò. 
Era • sospettato • di - «custodi
re» Silvio Lami, l'industriale 
di Castelfranco, rapito e poi 
rilasciato. 

.Ma la morte di Lai non è 
che un episodio di una lun
ga tragica storia che si vive 
in Toscana. Eia quando sono 
cominciati- i rapimenti ci so
no stati - morti ammazzati. 
gente « giustiziata ». Uccisi 
molti ostaggi, forse per. evi
tare anche il rischio più leg
gero. e soppressi Quanti ave
vano avuto la sorte di tro
varsi Dresso i luo?.hi dei ra
piménti. o dei contatti o del 

pagamento del riscatto o a-
vessero assistito a qualche 
riunione. Come nel caso di 
Pietro Lupo, un amico di Giu-
'seppe Narcici. arrestato re
centemente e ; indicato come. 
il capo della «famiglia» si
ciliana addetta al riciclaggio 
del denaro sporcò, cioè pro
veniente dai riscatti pagati 
dai familiari delle vittime. 
Narcisi fra l'altro è stato.ac
cusato di aver riciclato i 700 
milioni del sequestro di Pie-

. tro Baldassini. l'industriale 
pratese rapito, ucciso e poi 
gettato in un pozzo. 

Losco intrigo di nomi 
'' Ma veniamo a Lupo. Per 
Lupo non si usò né la lupa
ra, ine la pistola, né il col
tello. Lupo che si trovò cosi 
si dice, alla riunione con Nar
cisi, Buono, (il detenuto poli
tico) .:-• ~é:_.i Giovanni Piredda 
.(« cervello elettronico *. il pa
drino di'Gianfranco Pirrone 
il mancato" .onorevole '='• del 
« Nuovo Partito Popolare » di 
Mario, Fongrii al centro del
l'inchiesta sul SID e sulla ri
vista di Pecorelli) rim?se vit
tima di un incidente. Mentre 

faceva ritorno a casa a Mon-
temurlo venne investito, tra
volto e uccìso da un camion. 
Una. morte istantanea senza 
testimoni ad eccezione del ca
mionista che prosegui -; la 
corsa.- " .-'•'•••.''-""'•t -": 

SL parlò di pirata della stra
da, ma non .convinse nessuno. 
Soprattutto tenuto conto dei 
legami che aveva con il Nar
cisi gli inquirenti hanno sem
pre sostenuto che quella mor
te fu provocata da qualcuno 
che aveva interesse ad eli

minare un' testimone. Lupo 
mori,dopo aver appreso che 
Baldassini èra stato ucciso. 
Lupo era a conoscenza di 
molti segreti e forse si teme
va che potasse parlare e fu 
aeciso di eliminarlo senza ri
correre al fucile. lasciando 
deciso di eliminarlo senza ri-
up incidente. La lupara inve
ce è tornata nuovamente a 
sparare il 3 settembre • 1980 
nella campagna a Cologno.le. 
un pugno di case tra Livorno 
•* Collesalvetti. Due colpi di 
fucile, sparati nel cuore del
la notte, segnarono là fine di 
Salvatore Pollichino, 47 anni 
della provincia ' di Palermo. 
da nove anni emigrato in To
scana con il suo gregge. In 
un primo tempo si è parlato 
di vendetta mafiosa.x . 

Nell'isola Pollichino aveva 
preziose e strette amicizie, e 
niente di più facile, si disse, 
che qualcuno si sia ricordato 
di lui. di certi trascorsi.'Ma 
questa pista man mano che 
è trascorso il- tempo ha per
duto consistenza. Ecco allora 
affacciarsi l'ombra, il sospet
to che anche 'l siciliano Pol
lichino sia caduto sotto i col
pi dell'anonima sequestri. 
Proprio dalle parti dì. Colle-
salvetti, più. volte i rapitori 
si sono fatti vivi. In varie 
occasioni la zona è stata scel
ta per. incontrarsi con .gli e-
missàri delle famiglie' dei se- -
questrati. E dà queste parti 
venne ritrovato l'auto del con
te Alfonso De Sayons il cui 
corpo si trova secondo gli in
vestigatori sepolto in questa 
zoriâ  Pastore anche Pollichi
no niente di più facile che 
durante gli spostamenti con 
il gregge abbia* visto, qualcosa 
che" non doveva -vedere.'. 

Anche queste -morti fanno 
parte dei terribili misteri del
la Toscana. I fascicoli inte
stati . ai soliti « ignoti ^ do
vranno pur essere ripresi. in 
i esame dagli inquirenti. Si po
trebbe trovare la chiave; dal 
molti misteri dei sequestri, di 
persona. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto: Efisio Lai, ucciso 
nella sua falegnameria-

I ' . 

I bacini del Wentlna 
; e del Serchio, del quale 

vediamo qui un'immagine 
presentano 'seri problemi 

- . . . . - d'Inquinamento. 

LUCCA — A che punto sia
no con le OTizìatiec. preciste 
dal progetto di risanamento 
idrico dei bacini del Serchio 
e del Bientina? Quale giudi
zio d ala Giunta regionale 
sul punto a cui siamo e su
gli impegni amministrativi in 
atto] da parte degli Enti lo
cali deUa zona? ) 
' Su questi problemi hanno 

presentato una interpellanza 
i consiglieri comunisti Marco 
Harcucci e Hello Di Paco, 
chiedendo se la Giunta re
gionale intenda favorire una 
ulteriore opera di coordina
mento e di approfondimento 
tecnico tra gli enti locali in
teressati, e in particolare sé 
essa intenda farsi promotri
ce dì una specifica iniziaiira 
(concordala e preparata con 
gli Enti) per superare ogni 
ritardo e consentire l'effetti
va realizzazione degli obiet
tivi j già contenuti nel ' piano 
regionale di risanamento del
le atque. « • • • • ' . ' - --' • 
• I bacini del Bientina e del 

Serchio presentano infatti a-
arti pToWcmìdi inqumamen-

->-

to delle acque, tanto che U 
piano regionale stabiR per es
pi'criteri di priorità assoluta 
e di cosiddetta priorità rela
tiva' nelle òpere di disinqui
namento. Ma. mentre mostra
no un rapido e soddisfacente 
andamento i progetti a prio
rità assoluta (nei comuni di 
Lucca e Capannori-Porcari), 
si presentano preoccupanti ri
tardi in quei sottobacini nei 
quali la priorità era condizio
nata alla predisposizione di 
convenzioni tra enti locali e 
aziende industriali 

€ Tali ritardi — fanno rile
vare Marcucd e Di Paco — 
'già sembrano purtroppo^ im
pedire forme di convenziona^ 
mento per impianti consortili 
in grado ài funzionare entro 
i limiti temporali previsti dal
la legge per i livelli di disin
quinamento deUa cosiddetta 
tabella C *., ' r • - ; • • •" 
i A ciò vanno aggiunte nuo
ve ipòtesi di intervento per 
risparmio « riutilizzazione* 
delle acque . dei ciclo indu
striale, che emergono nelle 
situazioni, come netta Piana 

di Lucca, dove sono già rea
lizzati o in via di realizza
zione consistenti impianti di 
depurazione. - • '- - ';.-' - „ 

Elementi dì novità in que
sta problematica potrebbero 
venire dotta costruzione di in
casi idroelettrici.'anche a se
guito detta recente risposta 
della Giunta all'interpellanza 
comunista sulla questione del
l'assetto idrico dei bacini e 
in particolare di Vagii. 

« pairiiuieroe di queste 
considerazioni — conclude 
Vinterpellanza di Marcucci e 
Di Paco — emerge Tutilità 
e ropportunità di giungere ad 
appuntamenti capaci^per ap
profondimento tecnico e ' per 
sollecitazione ad un adeguato 
coordinamento amministrati
vo) di consentire una piena 
messa a frutto della specifi
ca ricchezza di studi e pro
getti che hanno caratterizza
to.l'impegno detta Regione in 
tale' comprensorio detta To
scana*.- • — - -

- -.-... r, u 

Assemblee 
degli edili 
lucchesi 
.'sul::;:

:, 
contratto 

LUCCA — Si stannò svolgen
do in tutti i cantieri le zs-
semblee per. . discutere il 
contratto integrativo provin
ciale. dei lavoratori 'dell'edili
zia, raggiunto con risultati 
complessivamente . positivi 
dopo una difficile' vertènza. 

Tra i punti più importanti 
del nuovo contratto, che. ha 
validità retroattiva a partire 
dal primo novembre, c'è 
prima di tutto l'impegno del
le parti per il rilancio dell'e
dilizia. Nell'ambito locale..si 
chiede: lo snellimento e la 
sburocratizzazione delle pro
cedure ' operative: l'impegno 
degli enti locali per la pre
disposizione degliv strumenti 
urbanistici per il risanamento 
dei centri storici: la eònsor-
ziazione tra piccole aziende; 
la creazione di un osservatò
rio del mercato del lavoro. 
Le parti torneranno ad in
contrarsi e da parte dell'AN
CE dovranno essere forniti 
dati sull'andamento del set
tore, sullo stato e sulle pro
spettive produttive e occupa
zionali. 

L'aumento salariale è stato 
fissato in «Mt mila, lire 
mensili per tetti I lavoratori; 
raccordo --prevede inoltre 
1 MUctpasJooe del salario da 
parte defle Imprese ai lavora
tori nei casi di'malattia e 
infortunio: una nuova inden
nità dì trasferte e una modi
fica dell'indennità di mancata 
mensa che prevede il 70 per 
cento del .costo di un pasto 
caldo da consumarsi all'in
terno dei cantieri. - ~ 
. Per quanto riguarda la par
te normativa. Il nuovo accor
do permette un maggior 
controllo dell'appalto e del 
subappalto, un confronto e 
una verifica tra le rappresen-
tatli* aziendali e le imprese 
per l'inquadramento, la mo
difica della Cassa Edile e il 
rilanci© deUa. scuoi* edile 
pér/tli—ilmuito di giovani 
nel «atta**, 

Albi *»» punti estrema
mente «pMÙfleanti sono l'in 
terremo delle Unità, Sanitarie 

. Locali •• nel. cantieri, e una 
nuova normativa sull'appren 
distato.-^-" 

A San Miniato 
seminario sulla 
collaborazione 
v scientifica 
internazionale 
SI è concluso nella sede dei 

«Cappuccini », .'messa a di
sposizione dalla - Cassa di 
Risparmio di San Miniato, il 
seminario internazionale sulla. 
collaborazione ; scientifica - e 
tecnologica internazionale or
ganizzato- dalla università di 
Firenze e dalia Syracuse uni
versity di New York. Al se
minario hanno partecipato 3 
docenti-e studiosi europei ed 
americani, in rappresentanza 
di' università, istituti di ricer
ca nazionali ed internazionali 
ed industrie.- Durante i lavori 
sono stati affrontati 1 pro
blemi ccncementi la crisi e-
nergetìca, la faine nel mondo. 
l'inflazione, la disoccupazio
ne. Tutti questi veri e propri 
e flagelli » dell'era tecnologica 
potranno essere risolti, a 
giudizio del partecipanti al 
seminario; attraverso una 
mobilitazione di tutte le ri
sorse intellettuali* disponibili 
ed in questo contesto — co
me hanno affermato i profes
sori Perroni e Prucha —- il 
ruoto dell'università come 
produttrice di conoscenze a 
carattere interdisciplinare è 
insostituibile. 
' Ai lavori hanno partecipato, 
fra gli altri. 1 professori Co
lombo (presidente - del 
CNEN) Villani, (direttore ge
nerate della CEE) ed altri il
lustri accademici e studiosi 
quali ZA" professor Krupp ed 
il professor Arrechi. Oli ospi
ti sono stati salutati dal pre
sidente della Cassa di Ri
sparmio di San Miniato, in
gegner Reginl. 

Non è la prima volta che il 
Centro di San Miniato acco
glie manifestazioni di questo 
tipo. Situato nel «cuoce» 
della Toscana, il Centro si 
appresta a diventale un luo
go ideale dove discutere ed 
approfondire temi di vitate 
importanza per la società e 
per, ricercare la soluzione di 
problemi che interessano sia 
1. paesi. industrtallssaU che 
quelli del terza móndo. . 

COMUNE DI PIETRASANTA 
PROVINCIA DI LUCCA 

Avviso di deposito di variante .h. 29 al ìPJfcG.C 

;.'• I L SINDACO
 :: :^./, v.-.;. !.•.;/ 

Visto l'art. 6 della Legge 18/4/1962,'n. 167; ; 
Visto l'art.. 1 della Legge 3/1/1878, n. 1; ' " -' - . : 

k ^ ^ j i V i r ; ' ^ ^ R E N D E N O T O : ; / ; : ; : - : ; ; 
: che, da oggi e per lav durata.di DIECI giorni'interi e 
consecutivi, compresi i festivi, durante 1 quali chiunque 
ha facoltà di prenderne visione, si trovano in deposito 
presso l'Ufficio Tecnico comunale gli atti relativi alla 
variante n. 29 (modifica della viabilità .di. PJU3.C. -in 
relazione alla realizzazione di impianti sportivi), appro-

: vata con deliberazione consiliare '. n. 373-xlel 14 novem- : 

' ore;1980; • ; . ; ; 

che. ai sensi del citato art. 6 della L. 18/4/1963,̂  n. 187, 
entro VENTI giorni dalla data 3 dicembre 1980, di inser
zione del presente avviso nel Foglio Annunzi Legali'delta 
Provincia di Lucca, gli interessiti, sia enti che privati,; 
possono presentare opposizioni,; scritte su> carta legale; 
da L. 2-000. - ; . . •__.•../;..V.."."..!". 
Pietrasanta, 18 novembre 1980 

: IL SINDACO,''Prof. Rotonda Ceoshl Pandofflnl 

appren- | 

Solo da noi traverete questi prèzzi 

ELETTR0F0RNITURE 
PISANE 

Via Provinciale 
•••;• Tal. m w - OH 

Ad 1 Km. dal Centro di 
(Ptoa) 

QUALCOSA DI PIÙ' M UN NEGOZIO 

VENDITA D IRUTA M P U M U C O 
A prezzi d'ingrosso a irate senza cambiali tramite la 
Banca Popolare di Fisa e Pontedera 

TV COLOR cWle nUgliorì mardM 
INDESIT - PHIUPS - THEHINKEN 

: a partir* da 

L. 390.000 
SONO DISPONkWU 

CUCINE A LEGNA 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO 

Al MIGLIORI PtEZZI DEUA TOSCANA 

TROVERETE PREZa BL*3CCATT 

Da CONCHIGLIA 

UN REGALO 
DIVERSO 

. . . UN RISPARMIO ; 
SICURO 

ewnmtl. coralli 
curiosità mirint 

•vorlo, madreperla 
suovenlri 

• _ ««elusivo 
In oggetti originali ' 

Alle PROFUMERIE 

A R M O N I E 
trovo tutto 
spertdo meno 

Via Grande. 95 - Tel. 33396 
Via Grande. 162 - Tel. 37375 
Via Ricasoli. 41 - Tel. 39020 

LIVORNO ! 

:^ CARIX) BAldESCHI 
CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - POSATERIE - PORCELLANE 
CRISTALLERIE ESTERE e NAZ. • Prodotti: LAGOSTINA - KRUPP 

57100 LIVORNO • Via del Giglio 34-3S - Tel. (0586) 25050 
(ang. Plaaa Cavallotti, 7-8) 

DAL 1 8 6 6 

« . CAMERA € 
LIVORNO 
TEL. 80.22.66 PIANTE E FIORI 

MJ€B Borgo del Cappuccini 27 

Commerciate UVORNO 

Parati s.r.L Tei. 21182 

PER UN OCCHIALE DI QUALITÀ' 

FANUCCHI OTTICA: 
: .1 i ì:_lr%- ì iLIVORNO - Via GRANDE 177 

. Gioielleria - Orologeria - Argenteria 
CANCELLI MANRICO 

LIVORNO Via di Salviano. 57 
PREMIAZIONE SPORTIVE 

TISSOT OMEGA O SEIKO 

AGI - AGIP Gestione ZARGANI GUIDO 
"- . •• VIALE IPPOLITO NIEVO - LIVORNO - TEL 408483 ; . 

CAMBIO. OLIO E FILTRI tutt» le auto - Lubrificanti AGIP AUTO 
D IESEL - MARINA - INDUSTRIALI - Qualità • É8p«rienza 

A C I A S S O C I A R S I C O N V I E N E 

VIA GRANDE. 53 • VIA-PAUSTflO. 32 • LIVORNO 

O R O L O G E R I A 
G I O I E L L E R I A 

concessionario: S E I K O T B U 3 o a w 
T E U 4 0 S . 1 0 * 

PHILIP WATCH - CARTIER 

Eàpaldi 
^ M F E N T R O TECNICO T E C N I C O 

PNEUMATICI 2T*g!»" 

ALFATTI ILIANA 
: CONCESSIONARIA TV COLOR CGE 

ELETTRODOMESTICI - MATERIALE ELETTRICO 
LIVORNO - VIA DELL'ORIGINE, 1f - T E L . tUU 

FOTO OTTICA M O D E R N A 57100 » : V O R N C 

P A L A N P U I 
Vi o f f re p rove g ra tu i te de l le lent i a C G ^ ' ^ ' D 

ÌDersott i l i de: 'o spessore di 0 0 3 5 rr ' m 

GIOCAnOLI 

DA SEMPRE 
PREZZI SPECIALI 
Via «a t faaM. 7» /A-«1 
Tal. 37 .61» 
Via «al 
Tal. 33.A47 

Lrvomto 

.: . — -.._... di PERSICH BARBICI 

Femme chic 
Vìa Ricasoli 47 - Tel. 37007 57100 LIVORNO 

PIZZERIA - RISTORANTE -TAVOLA CALDA 

Lillt 
. CHIUSURA IL SABATO 

PIAZZA GRANDE, • - TEL. K J t ! UVORNO 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 

^ • . . / 

VIA DIAZ, 7 • T E U «JS4 - UVORNO 
- », J • v , * . * . - ••* -, j 

OTTtCA-FOTO-CINE 

Giachi CV^ DIPiOMATI 
VIA GRANDE, M - TEL. WUm • STTtt LIVORNO 

•':.'. . j i l . «'si. 1 \'~t • .::.;;„.• t->.>r. All '" ?&£. •'/.•-*"•* >\ViV\iAv:•.•ì>^-^•ft^U^.O*'J:.;^\:» *̂Ìc.W^ ' 


